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La a esplosione alle 103 - i al suolo le sale d'à 
fonate dèi VNAE^ pefem̂ 

a le vittime i bambini— Tele--
sala d aspetto il punto dello scoppio 

ite 

.5%'- . 

- -

Una terriftcanl e immafiN a déHa-stazi * 
,-j ;  r . ; » , ^ j  * :

ita dfotrutt o un'intera A A i 
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ana> 
Parla il vigile in o nella piazza - n a nube di e la gente orla e fagge - o pochi 
minati i i - Tutti gli i i a dello scoppio - o il traffic o o 

Dill a nostr a redatton e 
A "'  — « E*. sUto un 

boato terribile . i sono vol-
tato e ho visto quella parte 
della stazione saltare in aria. 
pòi levarsi un, fumo scuro, co-
me un fungo, poi non ho vi-
sto più niente, la piazza è sta-
ta, invada dalla polvere e .in 
meno alla polvere cera la 

febbramente'nelle macerie.
lettichieri vanno e vengono 
dalle .ambulanze, soldati, po-
liziotti. '  carabinieri. = semplici 
volontari scavano aacbe loro. 

pochi metri dalle macerie che 
guarda, fissa .davanti a sé. la 
polvere. gli è penetraU nella 
pelle, sembra una: statua di 
sale, ripete mcessanfeeoente 

le pale e le mani affondate j con voce non alta, anzi mo-
in - quell'orribil e mucchio di -'  nocorde: « ! ! ».
pietre, travi e morti . E morti 
ce ne sono dappertutto, but-_ 
tati li Ì come inutil i - fagotti ' 
bianchi'di polvere intrìsa di 

gente che scappava in. tutte sangue, inutil i fagotti che ma-
le. direzioni, gente che scap-
pava. gente che cadeva e ton-
ti urlavano, mólti eranp feri-
ti:  Non so perché, ma ho guar-
dato roroiog», erano le 10.25 
esatte: vede? tutt i gli orologi 
deìU sùuioBe si sono ferma-
ti su quell'ora, l'or a dsflo 

» > . -
Fanti era l*nnfco vi-

gile urbano in servizio davan-
ti alla stazione, in piana -
daglie d'Oro, quando, nella sav 
la d'aapatto di seconda classe. 
è avvenuto l'esplosione. Parla. 
il vìgile Guido Fanti, mentre 
con gli altr i colleghi dirige il 
traffic o dei mezzi di soccor-
so. il centro di Bologna è 
straziato dagli uhdati dette si-
rene. la piazza della stazione 
offre una visione indescrivibi-
le. ancora invasa com'è, dalla 

, polvere, gru a ruspe scavano 

ni pietose ora cercano di co-
prir e in qualche modo.
- T  fragore è assordante, uo-
mini in divisa che lanciano 
ordini concitati, uomini in di-
visa o con una semplice ma-
glietta che lavorano sema so-
sta. ubbidendo, certo agii or-
dini . ma ubbiéuiue di più al-
l'istint o di saWarietà umana 
che lì spìnge a fare.  tan-
ghi. tremendi inomenti del 

terminati , d sono ancora fe-
riti  che si lamentano e d se-
na uomini e doane che corro-
na. piangendo e urlando un no-
me. alla ricerca disperato del 
parente, dell'amico che era 

 vicina a loro e che è scom-
parso. farse fuggito; forse 
travolt o dal crollo; donne che 
svengono, uomini o sguar-
do inebetito. Ci un signore a 

inutilmente cercano di portar-
lo via, sembra piantato in ter-
ra e ripete'quei due nomi. 

E' passato un quarto d'ora 
appena dall'esplosione. a pa-
lazzina. a fianco del corpo 
centrale della stazione, dove 
c'erano le sale d'aspetto di 
prima e seconda classe e l'en-
trat a ai sottopassaggi, è ora 
un , attraverso n quane 
si vedono i tieni fermi sui bi 
nari . Si vede la tettoia éa fer-
ro del primo binario 
temente ° suuarciata e 
queSa tettoia le carreoe i l i 
e SU di prima daaee dot'*  A-
dri a ttqVreaa». a 
sttaoroxnario n. 1JU4 che 
m partenza e che la denagra-
.zione ha investito, in pieno; 
sul. marciapiede.. propri o sot-
to la scaletta deBa carrozza 
C12. d sono ejuettre cadave-
ri.  Altjr t corpi1 sono rinit i tra 

o di Berlinguer 
al sindaco Z*uigheri 

Gom Carfo Pajait a Qvost a mattin a

Gfanfkfiro  Tost i 
(Segue a pagin a 2) 

n compagno 
tizia deBa 
Bologna Zangaaari-

«Esprìmo..a te. « 
rendertene 
di dolore e di 
ai tanti corpi 
mero cosi 
Butofaa, 

appena ai 
ha inviato al 

la no-
di 

** KJ.  e f i prep o d i 

strafor i 
filari. , i 

. i 
fletto 
la 
fl  lar e spiral o d i 
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BOLOGNA \— E' sfat o quas i certament e on atroc e attentat o fascista . Par. era a ora , o^>o la/tramand a asplosion a che ha 
seminat o mart e è distruzion e all a stazion e ferroviari a di Bologna , l'ipotes i ao^hlacciant a M mostruos o gest o criminal e aveva 
affiancat a quell a dell a sciagura . Come se la ragion * non voless e accertar e l'ide a che non potess e esser e altr o che t i case. ' 
Invece , a tard a sera , sott o le maceri a è stat o localizzat o tt  punt o :ò !eU ^ 
di pietrìni bianchi — con il diametro di circa un nieb^o e mezzo ed^ùna^ statai' 
una  scoperta che ha dato credito alle telefonate che, prima, a a e; a Tari « NA  >,i « nuclei; 
armati ; rivoluzionari  >fascisti/ 
la responsabilità del -crimine. 
Ì  magistrato i Persico ha 
detto: «E* una traccia deci-
sivÉ. Stàjnatttni si poteva par-

.Un* di caldaie e^gas^diitutlov 
AoWsà . , ' :s^-:-: '^X'; -

Alk i stazione di Bologna le 
lancette degli orologi elettrici 
si ; sono bleccato ^ sulle 10,25. 
Un'inter a ala dell'edificip. 
quella^dove ai trovavano le sa-
le di aspetto di prmto e secon-
da dasse. fl  ristorante^tavola 
fredda, l'acceaso al sottopas-
saggio, gli uffi d dell'archivi o 
d^'afnmmistrazion e ferrovià-
ri a e queffi della società Ciga 
che ha in gestione i servizi 
di. ristoro, è crollata. E' scom-
parsa in una nube nera di 
fumo e polvere dopo un tre-
mendo, cupo boato che ha ac-
compagnato una fiammata — 
hanno detto alcuni- testimoni 
superstiti — rossa e giaBa. Al-
le lf.30 i morti erano settama-
seì. i feiit i óltre duecento di 
cui una quarantina gravissim

a sonocu^.òVstinatead au-
memawe. m sono sparsi 
in tutt i gli- ospedali della cit-
tà e della provincia, altr i so-
no stati trasferit i fino a Pa-
dova. l disastro, la tragedjà. 
-il massacro e tremendo! É* 
un incubo senza senso che pe-
rò. non si. dissolve. Passano 
i secondi; i'minut i ;e. 3 mo-
stro prende sempre più cor-
po. Vorresti esaereo^ppértut-
to. ma non B sul piazzale del-
la stazione. Una bolgia infer-
nale: uria, grida^ invocazio-
ni, piami, sibili di-sirene. Si -
incrociano rumori meccanici 
e suoni deOa disperazione 
umana.  .- '".i-;~-i-  -'"Si. ; 

Una dùperaafco 
e montagne di 

spuntai» enormi travi di le-
gno e ferro. 

E* stato, un crtaine orribi -

al seste anniversario deOa 
strago deflltalicus, che cade 
doaaem. Quel treno, il 4 ago-
sto. del . avrebbe dovuto 

aBâ  
fral e di Bologna. Sconpao in-
vece ano sbocco deBa galle-
ri a defl'Appeimino. a San 
Benedetto vai di Sambro per-
chè era m ritardo.  Quei che 
non riusd aBora. è successo 
;ieri mattina? i mattina. 
cioè pache ore-dopo che i 
cotoeveti ndl'orgamzzazinne 
fascista « Fronte nazionale ri-" 
vohuàonario ». i cui . rappre-
sentanti prù noti. o Tuti . 

o Frana. Piero -
tacchi, come riferiamo m al-
tr a parte, sono stati rinviat i 
a giudizio per  strage ed altro. 

a strage, il massacro fi 
'hanno riveodfcati più tordi  i 

» a a e a Torino. 
Un'altr a telefonato le ha 

è 

defle «br» a Genova 
un truca e 

a cut credere? A cui. non 
ì? i sicuro c'è che 

ì 

ri, 

tcérìtérii' .repentino diti*  mòrto 
9^di^ocemw*àU^ 
pegeipitu ]iàUo:tgom*»tà. Ne~i colpita 
neil^^fonà^  ìm noetra umanità: Ce an-
ót&ttè Vpàmèusa parta pervie vittime,. 
per-iNstto qiteito peiste tn^réparot o ad;. 

;.- b%  destino amtró^ « atroce ' 
d'inaio di qwl^ che doveva e$aere lina , 

-parentesi "di :; emula -«̂  di rtrtoro , - per 
; tutti quei ragitò  ' 
stare un nuovo episodioló^gviufde^af-i 

'  fascinante giucco della vita. Tutt o d«- ; 
strùtto. Vorremmo distanziare quelle 

; immagini tremende, non sentircene 
coinvolti, non. sentirci dei topruwissu-
t t Non^è possibile. ^ 

Questi sono sentimenti antichi, come 
-mitica i l'angoscia della morìe.
irò di essi c'è quafeosa che antico non 

\è* che appartiene per intero a ^questa 
epoca e a questo paese. lltuvhamemXò 
istantaneo -deVk-'-geitìbe-si'-. :iibe^ "  presto.;. 
condensato"in una ammenda concrèta,': 
 àl:di\là dei lcórifmi della pietà: ai'  è 
trattato di uri  accidente, di una sciagu-
ra fortuita o di una strage voluta? E* 

- esplosa-una-caldaia- o è esplosa- una: 
bomba?  ore di questo giorno d'infer-
no sono trascorse, nella duplice attesa 
dtconoscere le  ultime della' 

7 tragedia è di avere una risposta a que- '' 
sta domanda. -

Nell'attesa di accertamenti: più esat-
ti, mentre si_ dipanava VaUolena delle 
ipotesi, si i riacceso «ella mostra-me-
moria un decennio di tangue, di t bar-. 
borie politica e-morale-  che 
quella tremenda fase detta nostra sto-
ria non sm mucora comctmsu, che e *V-
Zòaiia xiè staio dato £*wunmio dà un'ut-. 

1 tenore stagione'di fottio,? Al termine 
detta mattinata. U prefetto dì Bologna 
ha.ò>tto: «Speriamo etto BOB ai"tratti -
di una beao>s o su. queste _ 
parole the, poi, erano le parole che ci*-. 
senno chi nói si diceva.

JSiie^^^ojfXp^e  U numerò dette vìttima, \ 
qualche sia 
stane non muterebbe, la tragedia uma~ 
na\ consumatasi in quella stazione man- ; 

; terrebbe .in ogni:caso la stia dimensio-
ne. ti fatto è :e^^  pensiero di ciascu-
no è corso al futuro.  abbiamo espres- -
so quella speranza, che è comunque una 

. speranza. drammatica perché sta a si- :. 
gnifkàrè che ci sentiamo insicuri, eh* ' 
intuiamo:la possibilità — anzi la
tiamo — the la tragèdia possa non es-
sere stata fortùita è che domani, altro-
ve, possa ripetersi. 
r&^un  sentimento terribile.  le ore 
n^hanno recato conforto.  attesa de- '. 
gli accetlamenti tecnici a Bologna, U 
pensiero è andato alla strage
Ucus»,alséa immmeiite anniversarie, \ 

\alfattoche:i.suoi autori sono stati riaw 
viaH aìgiudizio. Abbiamo ripeiìsate af 
p e ^ c ^  Bc>tofma occupa netta storia -e . 
nel présente detta nostra democrazia -*  ; 
aWodio.che essai attira-in ogni versante'
eversivo. :sono giunte.le.rivendico- . 
ziohi; le voci su sospettabili circostante 
tecniche della deftogra&one. ^  ̂

Nella notte ogni.indizio mdnceva ver-
so la^ terribil e conferma del dubbio.* 

- quella buca netta -;sala d'aspetto della -
, seconda classe ha ̂ decisamente rndtric - -
zati sulle orme dei deUUo fèscìstat *T : 

più orribile , il.p#.aamcrpTp. " f ~ ^ 
Se anche :UÙWH messaggi  -

.macene.. di Bologna non. fossero andati -". 
nella'  oHrezkme detta conferma, la gior-
nata.vissuta 
di. per sé, la prova di 

nettincertesxa fiuanco ditte:. 
die; la prova'di' un'emergenti 

 ora.si è oltre il  sospetto: Xfn 
dramma collettteo si -sta apafae>-

cendb dtaosui'af paese. Avreino bisogna 
di tuttala n«^a for^  di tutta la na-
stra vigHansaJ 

: " * , - : " ; - : - - v _ - . ' ;  ~.:.  * -  /.." '  V: " ; :'. '  ' ;

* 

 € conosciam o 
ancor a le caus e deU ,esplo$ioiie > 
Da u n o d« i nostr i Inv ia t i ? te a i una ceéek^toM : si * 

trattai * dì an attentate . 
A — a è an attea-
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Doménic a 3 agost o 1980 

Crollat a Finterà ala della stazione con le sale d'aspetto e il ristorant e 

La tremend a esplosion e tr a la foll a alle 10,25 
i e ferit i anche su un treno in partenza, sepolto dalle macerie - Vittim e ancĥ i i soccorsi con una straordinari a mobi-

litazione della città - Per  ore l'angosciosa altalena delle ipòtesi: bombao f uga &^ scoppiato l'ordigno 
o prim a pagina) 

getto che un funzionario del-
la polizia scientifica ha imme-
diatamente portato in questu-
ra. Pochi minuti dopo, nel 
corso del vèrtice in Prefet-
tura l'oggetto è stato definito 
«molto interessante». Forse 
un timer, per  regolare l'ora 
dell'esplosione. 

a veniamo all'angosciosa 
cronaca della giornata, dopo 
la terrificant e esplosione. , 
autorità' , < gli : ufficial i di po-
lizia e dei carabinieri, i fun-, 
zdonari delfe ferrovie, i ma-
gistrati accorsi sul luogo del 
disastro (primi a giungervi il 
consigliere istruttor e Angelo -
Velia e il pubblico ministero 

i Persico con il sosti-
tuto di turno, dott. o 

) non si pronunciano du-
rante tutto l'arco della giorna- . 
ta sulle cause dell'esplosione. 
E' la prudenza di sempre, ma 
anche giustificata dalle re-
sponsabilità. E, tuttavia, in 
questa vacanza di notizie cer-
te, serpeggia per  prima una 
ipotesi:-sono saltate per  aria 
le caldaie della centrale ter-
mica, sistemata sotto le sale 
d'aspetto. E'  un'ipotesi, ma 
non confortata da alcun dato. 

Ci vogliono ore, tuttavia, pri -
ma di avere la smentitâ  "Non 

c'èrano sotterranei, sotto le sa 
le d'aspettò della stazione. Non 
c'erano sale termiche, non e' 
erano' cantine o magazzini. 
T̂utt a l'ala dell'edificio cròllà-

xta poggiava su un terrapieno, 
su antiche fondamènta. o con-
ferma indirettamente l'ing. Fe-
lice i quando ha fatto 
vedere le mappe dell'immobi-
le devastato, alla polizia. 

 tunnel del sottopassaggio 
sono rimasti integri. Solo le 

'  scalè di accesso sono sepolte 
dai calcinacci. Forse nascon-

; dono ancora salme di viaggia-
tori colti dall'esplosione sui 
gradini con gli zaini in spallar 
le valigie in mano, i bimbi in 
braccio. Quanti sono i bimbi 
rimasti uccisi? Tanti, tantissi-
mi. E'  difficil e fare un con-
to mentre scriviamo. -
mo soltanto la disperazione di 
un vigile del fuoco: e o fat-

1 to tanta fatica per  liberarl o 
— diceva nel riporr e due ro-
buste cesoie per  tranciare l'ac-
ciaio — e mi è morto in brac-
cio. Era un bimbo di appena 
due o tre anni ». ; " 

Un altro parla di un grup-
'po di bambini, letteralmente 
dilaniata «n sala di aspetto. i 
ha dissepolti dalle macerie e 
per lui "sembrano tedeschi". 

a stazione era certamente 

affollata di turisti , di tutte le 
razze, anche giapponesi. i 
certo c'è che una colonia re-
ligiosa in partenza per -
biaco con 120 bambini si era 
data appuntamento alle 10,15 
sul binario 7; All'appell o pa-
re manchino numerosi bam-
bini. a Ancona era da poco 
arrivat o l'c Adri a express », 
diretto a Basilea. e carroz-
ze sono state investite in pie-
no dall'esplosione. i pas-
seggeri sono rimasti ; feriti . 
C'è  anche chi è morto di 
infart o  e crepacuòre. ^ Altr i 
viaggiatori che si trovavano 
oltr e questo convoglio, sul ter-
zo marciapiede, sono stati in-
vestiti da una tempesta di ve-
tr i infranti , scagliati via co-
me proiettil i in tutte le dire-
zioni. Anche i cristalli del-
l' *  Adri a express » sono anda-
ti in pezzi, oppure quelli in-
frangibili . si sono gonfiati per 
la pressione dello spostamen-
to d'aria. Sotto il treno sono 
strati estratti quattro, cinque, 
sei cadàveri.--* 
>'Non bastano le autoambu-
lanze, tutte/degli, ospedali 
cittadini , Bellaria, 

. CTO. Sant'Orsola, -
pighi), delle cliniche private. 
dei servizi di assistenza pub-

blica,- degli ospedali militari . 
Vengono utilizzate per  traspor-
tare e medicare dove è pos-
sibile i feriti . Vengono impie-
gati anche gli autobus . del-
l'  ATC. Ne . trasportano - tre 
quattro alla volta. e «équi-
pes» dei pronto socorso degli 
ospedali si sono spostate tut-
te in piazza e d'Oro, 
con le attrezzature di.riani -
mazione e di ; anestesia. *  v, 
;' i e infermier i in cami-
ce bianco, a spalla a spalla' 
con 1 vigili del fuoco, i poli-
ziotti , i ferrovier i è centinaia
di soldati di leva giunti co-
me : d'incanto dalle  caserme 
coi camion, le ruspe, le pale 
meccaniche, i trattor i e i ba-
dil i per  rimuovere le macèrie, 
recuperare le - salme, aiutare -_ 
 feriti .  hv&f.'- i  vi?": -

a polvere e ' il sudore; si 
impastoilo sul viso e soffoca-
no. l caldo è opprimente, afo-
so. Coi fazzoletti bianchi in-
trisi d'acqua e disinfettante i 
soccorritori si proteggono il 
viso. l prof. .  Gaglla"i del 
« e ». il prof. Zarott i 
del CTO, con le mascherine 
asettiche da sala operatoria 
scavano anch'essi come mano-
vali e danno consigli. e am-
bulanze vanno e vengono in-
cessantemente. 

e strade sono tenute sgom-
bero, lungo gli. itinerar i che 
dovranno percorrere, da grup-
pi di volontari, semplici citta-
dini che aiutano-!'vigil i ur-
bani a dirottar e il traffic o ur-
bano e turistico * per . altre 
strade, per  altr i vìcoli, per 
altr e direzioni. , insom-
ma, non possano intralciar e 
l'opera di soccorso. E' una ga-
ra di generosità spontanea, di 
autodisciplina commovente an-
che se non mancano occasio-
nali tensioni tra gli agenti e 
i carabinieri che hanno stéso 
un cordone protettivo attorno 
alla stazione per  agevolare 
gtì aiuti e per  tenere lonta-
no i curiosi. a non ci sono 
solo quelli: ci sono anche cit-
tadini che cercano notizie dei 
loro congiunti. Erano in tan-
ti , ièri mattina, che doveva-
no arrivar e è partire. e 
di migliaia per  il Nord, per 
il Sud, per  l'Est e tutt i do-
vevano passare da Bologna. 

a stazione è rimasta para-
lizzata, completamente, fino al-
le 12,30.  treni in arriv o sono' 
stati bloccati sulle < cinture » 
che scorrono attorno alla cit-
tà, parallelamente alla tan-

genziale autostradale. Alcune 
centinaia di viaggiatori han-
no potuto raggiungere la città 

con i mezzi pubblici dell'ATC. 
Alle 12,30, finalmente, è sta-
to riattivato  il  quinto bina-
ri o e alle 13 i convogli han-
no potuto transitare di nuovo 
per il nodo ferroviario , esclu-
si tuttavia i primi quattro bi-
nari. :";' . : 

i messi a disposi-
zione dal comando dei cara-
binieri e dalla amministra-
zione ferroviaria , hanno aiu-
tato gli stranieri in difficoltà . 
'  ;; e decine < di . ferit i (in 
un secondo momento sólo i più 
lievi) sono stati medicati nel-
l'ambulatori o ferroviario . a 
qui. sono stati diffusi in con-
tinuazione, sul piazzale ester-
no della stazione, annunci per 
chiedere ai cittadini volonta-
ri e donarioni  di sangue. \ E 
l'appello è stato raccòlto da 
giovani e anziani. . i v ì i n , 
. i dell'attentato ieri 
sera non veniva ufficialmente 
confermata. Se di questo si è 
trattat o gli attentatori hanno 
sistemato, la loro micidiale 
bomba (nascosta forse in una 
valigia che si è disintegrata), 
dentro la sala d'aspetto di se-
conda classe (il cratere è sta-
to individuato lungo una pa-
rete «ul cui altro lato c'è la 
sala di prima classe) ' dopo 
le 6.30 del mattino. Solo a 

quell'ora, la cooperativa por-, 
tabagagli che gestisce la pu-
lizia delie sale e delle pensi-
line, ha confermato dì aver 
riapert o i locali al pubblico 
dopo, averli arieggiati  e"pu-, 
lit i in ogni canto; e due sale. 
erano rimaste completamente 
'vuòte da cose e*  persone dal-' 
le 6 alle 6,30 circa. Non c'era 
neppure odore di gas. Era sta-. 
ta infatt i prospettata anche la 
ipotesi di una : fuga < di mê  
tano dalle cucine del ristoran-
te. a i tecnici''1 dell'Alliga . 
(l'azienda municipale del gas) 
avevano potuto escludere dopo 
un sopralluogo, che si fosse 
potuta verificare una fuga cosi ' 
disastrosa di gas. Non restava '
dunque, Una volta ultimat i e 
conclusi i soccorsi dei ferit i 
e il recupero delle salme, che 
esaminare i reperti da rintrac -
ciare tra te macerie. . 
-'"'' i alla stazione è sta-
to iJ recuperato anche uno 
scooter  che risulta * arso » 
dalle fiamme. Verranno esa-
minate anche le carcasse dei 
numerosi taxi che ; erano in 
sosta sul piazzale e che so-
no stati investiti dall'esplo-
sione e dai crolli . e auti-
sti di piazza ' sono morti 
schiacciati dentro le loro vet-
ture. - -. BOLOGNA pensilin a antistant e il "  bar-ristorant e 

BOLOGNA —' Il terrore , una disperat a invocazion e di aiut o si 
cumul o d i detriti . : -, 

negl i occh i di quest a donn a appen a tirat a fuor i da un 

li  racconto> d*un nostro crom 

l treno si blocca, 
imi trovò tra macèrie e niòfti» 

A — Come tutte le mattine 
sul  diretto a Bologna, 
sto leggendo U giornale e commento . 
con un collega le notizie detta giornata. 
ti treno ha un insolito ritardo. Ad 
ogni stazione si ferma per lasciarne 
passare un altro. A Samoggia ci su-
pera U Settebello. Ad Anzola un'altra 
fermata non prevista. Sono le 10,19. 
Avrei già dovuto essere a Bologna da 
dieci minti.  U convoglio 
arriva a lavino. Sono le 10,20. o fl-
utto di leggere U giornale e sono af-
facciato al finestrino per vedere se U 
convoglio si decìde ad accelerare e '-. 
arrivare finalmente t*  stazione quan-tì 
do sento un boato sordo, quasi smor-
zato, distante. E*  seguito da qualche . 
piccola vibrazione.  ad un aereo ' 
supersonico anche se tt rumore non è 
certamente avello del soUto «oaaa>. 

Bologna è ad appena cinque chilo-. 
metri.  treno arriva alle porte della 
stazione procedendo a passo d'uomo, 
quasi a vista. Giunto all'altezza del-
f entrata, dove tutti i binari si incro-
ciano, si ferma di nuovo.  fi  .-
disco rosso.  « stop » dura già da 
qualche minuto, al nostro treno se ne . 
affianca un altro che viene dal Bren-
nero e anch'esso si ferma.
è insolito: dotta stazione non esce nem-
meno un convogliò. 1 passeggeri si ,. 
affacciano ai finestrini; molti sono tu- ; 
fisti diretti verso U mare. Sul treno 
che viene dal Brennero ci sono anche 
alcune comitive che cantano. 

1 minuti passano lentamente, anzi 
tono lunghissimi quando, affacciato al 
finestrino, noto un elicottero deUa pò* .., 

e che gira in tondo sulla stazione. 
 dopo ne arriva un altro,  si 

comincia a sentire un ululare di sire-
ne. A quel punto arriva dalla parte 
deUa stazione un giovane sui 39 anni, 
è un ferroviere, dice che hanno mes-
so una bomba e che è saltata per aria 
la sala d'aspetto detta prima classe. 

 gente, incredula, comincia aseen- -
aere dal treno.  e U mio collega di 
corsa,, attraverso i binari, ci dirigia-
mo terso la stazione. Chiediamo in/or 
mozione ai : posti di vigilanza degli 
scambi dove ci sono altri  ferrovieri, 
ma non sanno dirci molto di pia. * 
< o un chilometro sbuchiamo sui 
marciapiedi del piazzale ovest.  treni 
sono stranamente vuoti, fermi, quasi.. 
inanimati. Non c'è gente.' Sono le 
10.4).  dei bagagli vedo, 
sbucare a tutta velocità e a sirene 
spiegate tre autoambulanze che si por-
tano sul primo binario.  c'è una 
ressa di gente.  piangono, sono 
disperati.  sporgo e vedo sul mar-
ciapiede una montagna di detriti con 
gente sopra che scava.  sinistra 
detta stazione è letteralmente scom-
parsa. 

Torno indietro, vado ad un telefono 
a gettoni e chiamo la redazione.
qui comincia U lavoro del cronista. Nel-
l'atrio  del piazzale ovest c'è un uòmo 
che urla disperato perché dice che la 
figlia  lavorava là dove ora c'è invece 
a cumulo di macerie. GU sono intorno 
alcune persone che però dicono che la 
ragazza l'hanno vista in giro.  in-
latti arriva poco dopo e l'uomo dalla 
emozione sviene e lo debbono portare 
via. Vado al diurno.  parlo con 
i cassiere arrivano marita e moglie 
disperati. Netta sala d'attesa avevano 
lasciato a genero, Angela  U 

anni, e loro erano andati a fare un 
giretto verso ti centro. A  ritornò non 
c'era più la stazione. Non sanno cosà 
fare.  suocero Giovanni  si 
siede e racconta torcendosi le mani. 

 èrano diretti à
*  Angelo aveva fretta di arrivare per 
vedere la figlia di appena un anno e 
la moglie. Ora è sotto». Qualcuno cer-
ca di fargli coraggio, gli dice che for-
se lo tireranno fuori vivo*  lui non 
ci crede. " "  ^i 

Sul primo marciapiede è ancora fer-
mo VAdria  Ancona-Basilea, 
caule ultime carrozze colpite in pieno 
daWespipsione.  Castaldo. 27 

' anni, è' uno dei tre conduttori del 
treno.  suo racconto è terribile: «
treno aveva già chiuso tutte,le porle e 
stara per partire; io ero nette vettu-
re di centro, quando ho visto un'enor-
me fiammata seguita da un tremendo 
boato. Sono stato sbattuto contro la 
carrozza.  sono rialzato e intorno 
a me c'erano persone che si lamen-
tarono,  erano finite sotto la car-
rozza di coda. Un'altra era a ferra 
con una trave sutta schiena, io e un 
altro abbiamo provato a liberarlo ma 
non ci siamo rieletti .  macerie mi 
è venuta incontro una persona con un 
viso cfc*  era una maschera, di sangue; 
aveva un pezzo di legno che gli si era 
conficcato intesta*. 
 Un emigrato che viaggia sul treno e 

da giocane ha fatto A minatore dice: 
< Quando sono stato investito daV.a nu-
vola di polvere ho sentito rodare acre 
di esplosivo.  me era polvere da 
sparo, e molta*. 

Raffat U Capitan i 

^*^fit£Ty^ 

Si 
V J V 

a cori 
\ -

!..-'  fr 

e con 
nell a nube di polvere , tra le grid a 

 racconti del vigile di servizio nella piazza e di altr i testimoni - Un nomo chiama: , 
V o i medici e gli infermier i - a speranza di salvare più gente, possibile 

h (Dall a prim a pagina ) 
le rotaie sotto il treno: una 
donna, che era nel secóndo 
scompartimento della carroc-
za più colpita, è volata fuòri 
da  finestrino è la raccolgono, 
sul;terzo marciapiede. . 

, dentro la , sta-
zione» cosi come' fuori , ma-
cerie. polvere, travi e bran-
delli di corpi straziati, e san-
gue; sembra un'immagine del-
la strage di piazza Fontana, 
ina di dimensioni ancora più 
spaventose. 

E come per  piazza Fontana.. 
quel tardo pomeriggio del 12 
dicembre di undici anni fa. 
anche qui alla stazione di 
Bologna si parla di « caldaie ». 

a voce è ufficiale, la racco-
glie e la fa sua, in un primo 
momento, anche il profeti»: 
«Sono saltate le caldaie nel 
sotterranei », questa è la vo-
ce ufficiale; , lentamente. 
la voce pèrde consistenza: 
non ci sono caldaie sotto le 
sale d'aspetto di prima e se-
cónda classe, non ci sono cal-
daie e nemmeno sotterranei. 
« Sotto le sale d'aspetto di 
prima e seconda classe — 
informa un dirigente e 

Ferrovie ;-— non c'è che terra». 
Ed ècco, allora, là voce delle. 
caldaie che sono sceppiate 
affievolirsi e prendere consi-
stenza l'ipotesi della bomba, 
dell'attentato. 

«Attentato, attentato! Cosi 
urlava la gente mentre cór-
reva via sotto il polverone, e 
in mezzo al fumo». Cosi rac-
conta Gianfranco Pugliese, 
un cameriere dell'hotel Ale-
xander. che ha raccolto i pri -
mi iuggitivi l Alexan-
der- non ha avuto darmi, ma 
l'attigu o hotel Excelskr  - ha 
avuto tetti i vetri rotti , pur 
distando un centinaio di me-
tr i dal luogo dello scoppio. 
l boato si è sentito in quasi 

tntt a la città: alcuni testimo-
ni ora giurano di aver  sen-
tit o due scoppi. Potrebbe es-
sere: nunierosi viaggiatóri 
dell'«Adri a Express», che' 
erano al finestrino è che so-
no rimasti - miracolosamente 
brattimi , dicono di aver  visto 
prima una fiammata uscire 
da una sala d'aspetto, poi di 
aver  udito il boato. 

i voce sa voce, dunque. 
prende lentamente consistenza 
l'ipotesi (o «l'illazione», co-
me dice un ufficiale dei cara-

A - Vtfm del 
Ira le maceri e 

binieri ) della bomba, dell'at-
tentato,'della strage più spa-
ventósa che abbia mai colpi-
to [quésto nostro paese. ' 
un ferroviere, appena sceso 

e macerie: «Subito dopo 
k> scoppiò si sentiva il clas-
sico onore'della polvere da 
sparo». Uh volontario, Anto-
hió Téora, accórso in stàziô  
ne appena saputo dell'esplo-
sione. dice che anche lui e 
altr i hanno sentito l'c odore di 
tritolo» . i-! .:„; ; 

«Bla tritol o non poteva es .̂ 
sere», afferma un funziona-
rio  deUa polizia, «per  fare 
un macello simile, ci voleva 
un baule di tritolo . Non è pos-3 
sjbile ». Altr o esplosivo, alto--
ra? «Forse, ma finché non 
avremo trovato, sotto le mar 
cerìe, il fornello della bomba. 
cioè 0 buco scavato al mo-
mento dello scoppio, non po-
tremo nensiiiBW dire se è sta-
to una bomba». r - ^ 

r Passano ì minuti , di tanto 
in tanto dalle macerie spunta 
un corpo, /"accorrono medici. 
e infermier i con in mano i 
flaconi per  te trasfusioni nel-
la speranza che in quel còr-
po ci sia ancora vita. e 

le ambulanze 

tinuano ormai a portar  via 
còrpi inanimati, più. si allun-
ga il tempo e più diminuisco-
no le speranze che sotto quel-
l'orribil é cumulò 'di mattoni ci 
sia ancora vita. . : '_-',j 
'  « C'è poco da spérire >, 

dice Eyai Jfelaned. uno stu-
dente in .medicina israeliano 
di passàggio a Bologna.'  Eyal 

d era fuori dalla star 
zione. in attesa di un. treno 
per  Venezia: è sudato, spor: 
co di sangue. : o 
sentito lo scoppiò èX siccome 
davo di spalle alla stazióne, 
mi sono voltato. A cinquanta 
metri da me. ho visto quella 
parte della stazione sollevarsi 
e ricadere;. poi. ho visto la 
gente correre nella mia dire-
zione: ma non credo che chi 
è rimasto sotto possa essersi 
salvato». 'v.-.--: -
. ; o studente o è 
uno dei tanti che è corso su-
bito ad aiutare i feriti , a tra-
sportarl i al pronto : Àiùcorso 
della stazione: Ora è  fermo, 
non sa più che fare, come tan-
ti . altr i turist i stranieri ve-
nuti in a per  godersi una 
sana e calda vacanza. Stan-
no . adesso frastornati , in 
attesa che fl  ineccanismo del 

soccorso prenda in considera-
zione anche i superstiti, e 
ciò avviene anche in. fretta, 
ma l'operazione è complessa. 
Q coordinamento — in quésti 
prim i minuta — diffìcile. Poi 
l'organizzazione, si mette in 
moto, la necessità "di soccórr 
rereV di  sistemare i sopravfs-
suti prende- U sp^ràvveòiò 
sull'orror e è sili orlare. An-
cora due ore dopo lo spàveh-
toso scoppio neuâ - stazione 
sconvolta vagano viaggiàtof-i 
in cerca di qualcosa. ìn cerca 
di qualcuno. C'è̂  un tassista. 
il tassista Bassi, che cerca un 
nipote, anch'egli tassista. > ,11 
nipote è morto, con tm colle-
gâ  mentre era in attesa'di 
clienti davanti all'uscita del-
la stazione. 

h breve, la stazione viene 
chiusa da un cordone di for-
ze debordine, per  arrivar e ài 
convogli e parare è necessa-
ri o fare p lungo giro ester-
no: il traffic o ferroviàrio - "è 
rimasto bloccato allungo,'  poi 
i treni cominciano à muóver-
si, mentre fuori \ continuano 
ad arrivare"  le"  voci che parlai 
no (ài motti e: feriti , sempre 
in auménto. E"  spaventoso. 

v.-
- Jr' 

H nomi delle vittim e ifWtìficat é 1 
. : - ^ . i ; - - - , . . — - ^ . . i - . — - : . ^ . : . , : ^ . . 

M 
BOLOGNA — Ecco relen-
co dell e vMUm* già Iiton M 

--. Heàto: Pranceac e Delti , M 
'- VffenV p f W f M I f l B m 9 * ê Jmsv * " 

zar» di Savena Cotogna) ; 
\ Maria Angel a Marangon . 
. i l anni , Reeeft«at (leevK 

gè) ; Viviana\ . BvgBÌKwH L 
21,-S. Laànr e dl^Saven a 
(Bologna) ; Salvator * Lau-
ro, 47. PemtgHan o D'Arc o 

ne*, i t , Bari ; AàwrvÉn e 
 Ma—gaffi . M Wenfdln e 

(Crvjnem) . Robert o Dò . 
Marciti , t i , Marano Vlcoti * 
tin o ( Vloenca ) ; Nazareno 
Base*, 33. Numan a (Aneo-
nm);  Dlewnd i Piewl tu . 

' LaejreMtl , 44 Boreet e (Par-
ine) ; Antonin e Di Paola, 

Sziàe dai carabinier i f ; ? 
I t , Palermo ; Mirk o Castel - tenta) ; EnUll » BergUntl . 

* man\2^iTawrmrai,-rtsnna:  - ; 43. Betogni ; Fausto Ven-
-' E 'W ' < , L : 1 * Wiwiln t (Pjerv tori,  33. Betogna ; Angelic a . 
- H); i.orsdei m Mi Una, 44, Tarzf , 7L Bologna ; Paolo -

Bidugna ;  UadJirl e Lugli . Zecchi ; Kati a Bertasi ; 1 ' 
33, Carp i rimt ima);  Gin - Wao Sakhjclii , 33 anni . Te- . 

- eeppe Patrunq , 33, nato a .->. alo ; D u i — I I » Marino; . 
->' Fegjaa; ; Berta" ; Hetaer^  33» % la iiiegB» . Rehhs . di3 3 an-

Antont a La Scala, 93. Rag- star Mader. 3t anni : (Ger* 
gin Catafcrla ; Pietr o Gè- mani a ut ut Unitale).ricove - . 

- tonti.  33, San Martn* ; Hi- -,. rato ayospedale ; Rictet f . 
to  Verd* . 23. Bari ; Fran iwlww i iTartr o figlio  se- ' 

i ce. DalTOajHa, 3Bv Betegna ; . dlcenn e Hedgér; * ~VHo.-' 
. Argo n Benera , 43. Salerno ; Alea ; Frencssc o Antoni o . 
, none?t o Precelli , t t . h» Leecera , Paolo Zecchi : al-

g j - M g . — j anupa  3^^ntf>a»^Beìnntoa^B i auaw  B^aaAna4afeSF3^0 i ^BtouWV^nnBnn^nlcan W 

tignarl e di Plrenae ; Cor- Maggior e sonò 1 corp i di ' 
te Getti . Ceneordi a (Me- ' Mario Avati . da Reesano v 
dena) ; David * Caprioli . Calabro . Eurid a Bérgian - .: 
33. Verena ; Merio Avati , t i . David e Caprie H di Va-
33. n^eaen e r^iphr e (Ce> rena. 

: «Non conosciamo le cause» 
^  (Dall a prim e pagina ) : 
bile . Attend e che «H nltim i 
dubb i Mdh in««c«nic a delt a 
«cugin a vrngaa » M M I U dal U 

vaciiand o tatt i i repert i reca-
ptrat i da vigil i del ( n n , mt -
Ihari , . TcUntor i aecorM , da 

ì part e della ' città, - ferro -
r ì r r ì . A l miàittr a è tlat a pai 
chiest a ona Vaiai—ien e tal i * 
rtitaaaiatiuin  da part e dei 

: ! f A l e àVDe Br . Ha rkpaM a 
«E*w aana afaen a dal 

a «VI gaverna . 
Ricant o che altr i atten f l i ad 
iaaaiant l dett e Ferrari e dell e 
Stato aana nwt i accertat i Aril ' 
antaril à tiedUiari a .cont e pra -
venient i oaHTr«trem a destr a * . 
 n . ìuwni ta tn , tnffét e napa 

la brev e canferena a stamp a ' 

del Rinubtr a degl i Intera i i 
caata hi agn i riga : e Doran -
te .tett a la gieraat a press e la 
Fref atter a d i Batoga a — si leg-
ge — ai sano svèlt e rianienì 
evi benn a partecipat a i «tot -

n den Intern a Ragnom . avi 
Traspari i Formica , dei Ben i 
ealtera K Biasini , fl  prefett a 

, ' H preantent e dall a 
Gnml a re ti p wa le. i l president e 

' 
delr . gH 
aaVVataWla fafJJ«WfJfjja?* f Bf l 

I tecnic i dei Vigil i del h 
e. dell a rerrarl e nell e stat a 

rammamtnt a àeik raa-
CIMI fWe'lfs'BW © 3tT* T V 

a VfvBO^BaBHo a 3^^^B B3e^B)^T^aJ»3j » 

C d pesier a deUa ere l'en -
Nt i de l Un i t i u è eppsre s d i 

gravil a per H ano* 
sleval e deBs vittim e e 

dei ferit i d i co i matt i l a gra-
ri  condìzrani . All e 1 7 3 è 
frànt e i l Presidente , dell a Ke-
paaalk a Fertia ì ebe si è ha> 
mediatamente'recat a a risita-
re i ferit i pres»o gl i ospedal i 
cittadini . I l presidente , dopo 
essers i recat o sai hteg a del dt -

, ka presiedal o fri  "  Pre-
fetrar a ona ristrett a rimiene 
ed 4 tartar a a Bolagn a ». 

t ' Mata ana riamat a rissa-
te nell^ltalen a d i notisi e elw 
eal passer e dell e ere precise -
*ana ta ennenstan a ffell s tre* 
gedìa . I n un crescend o d i en-
tearia , d i emasitHie . rVrthi i è 

sbiancat a in ratto , te» 
*  Pify n w© 

 «Wf^  n*rH im fw* 
relè.. . he rista  nell a sala d i 
neanfsTAraaafffVv ^  mrnrV *p4af?4vtf| | V i l l i » 

"  . . S i

J j . ' * ..*- ^. . 
-*.' N iivirf'..- . 
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a città e le sue istituzioni si mobilitano 
una grande provai 
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piazza 
a manifestazione promossa in serata 

eia e della e - Uno sciopero in 
dalle giùnte del Comune, della Proyin-

detto dai sindacati per  lunedì mattina BOLOGNA — L'oper a di soccors o e scattat a immediatamente . Una donn a appena astratt a dall a macerie , ancor a in vita , vien e trasportat a in ospedal e 

a uno del nostri inviat i , 
A — ; Non sono 

passate dodici: ore dàlia 
strage della stazione, non 
*i conosce il numero pre-
cisò dèi morti , rion-c'è an-
cora un comunicato uffi -
ciale che confermi ò smen-
tisca ciò-che. tutt i temono: 
e cioè/che siamo di front e 
ad uno-dei più tragici at-

. tacchi tèrroristic ) alla vita 
democratica del nostro pae-
se,' a Bologna è scesa in -
piazza ugualmente. Piazza 

e "  alle 21'racco-' 
glteva decine di- migliaia 
di persone -attorno ai gon-
faloni "  dèi ".'  Comuni, alle 
bandiere rosse dei partit i 
dei lavoratori , allo striscio-
ne del sindacato dei ferro-
vieri . E*  la prim a risposta 
della citt à alla strage, lina 
risposta organizzata da 

, Provincia e Comu-
ne che hanno saputo co-
gliere tempestivamente-là 
spinta < dei cittadin i i bolo-
gnesi ad essere * presentir 
a : « fare qualcosa >/ che 
esprima a un tempo il cor-
doglio della città per  le 
vittim e è segni anche . un 
momento ^ i important e /  di 
mobilitazione democratica. 

. presidente della -
gione compagno, Tur  ci por-
ta il saluto del Presidente 
della a - Pèttini 
présente à Bologna in qué-
ste ore tragiche ed espri-
me " ;:'—, accanto al dolore 
-r  anche, «il dubbiò tre-, 
mendo presente in , tutt i 
gli italian i che questa tra-
gèdia sia. imputàbile, ad 
uri a . mano, r. \criminà.l é >j 
Per.. questo . occorre ; che. 
tempestivamente sia ; fatta 
chiarézza, per  , quésto ra-
dice, — la mahifestaziorie 
dì questa sera.assume an-
che un alto valore. poli-
tico.  '-.'"  \-,; ;;^ 

Sono '.concetti che ven-
gono ripresi . anche dal 
rappresentante della * fe-
derazione sindacale -

, Amaro. Quan-
do ricord a l'anniversario 

della strage ' , 
il recente attentato; ài 
Comune ; di . , ; la 
grave decisione di "  rimet-
tere in- libert à lo stermina-
tore nazista . Occor-
re che rapidamente si ac-
certi quanto è accaduto. 
perché 1 -lavorator i < non 
accettano una = "verit à -in 
pillole"  e non restano spet-

itator i passivi davanti agli 
attacchi alla democrazia. 

 movimento sindacale (a 
meno che non venga chlâ  
ramente e tempestivamen-
te accertata la natura non 
dolosa della strage) ha già 

„ . . „  j t _ - . ! » „ » 

ro nazionale per  lunedi 
mattina. n r 
gna lp sciopero di lunedi--
sarà di 4 óre  con mànife-'? 
stazione in tutt i 1 capòluofj 
ghl di provincia e in par-
ticolare ancora a Bologna, 
ancora in . 

- Q u e l l a di oggi è, pèr^Bo-
logna, una giornata di"  lui--. 

 cittadino, come, ha rari- -
nuriciàtò , chiudendo la ma-
nifestazione, il vice sinda-
co ..Gabriele- Gherardo,11 
sospetto della natura : ter-
roristic a del. disastro — ha 

'aggiùnto'—' viene aumen-
tato dalle notizie che giun-
gono ;.in  questo. momento 
del ritrovament o di esplo-
sivi  ; nel :. luogo . dell'atten-
tato. Se questo : sospetto. ;'à-
vrà conferma, l'attacco al-
la: democrazia noni troverà 
-r- come .questa, prim a ma-

' riifestaziorie :, dimostra -— 
Bologna ripiegata . nella 
pauraT:..::.; "  ' v i> ' ^  ^Vv.*-.- -

 All a mobilitazione di. -
pegno democratico, e .dì "so-, 
li'dàrìet à umana, là 'citta , è 
giunta al termine di una 
giornata j drammatica. du-
rante. là quale Bologna ha 
saputo esprimere tutt a la 
ricchézza del suo impégno 
civile. /; '"/  ì-.  /'.-f-V ; 

à cronaca: sonò da pò-
co . passate le 16.30 quan-
do-ir  presidente della -
gione o Turc l 
rientr a nella sala dovè so-
no riunit i i rappresentan-

ti del comune, della pro-
vincia, : dei sindacati, del-
le forze l 
momento "  : dell'esplosione 
ognuna delle persone ' qui 
giunta si e 
deve rispondere la città a 
questa > strage? ; E*  stata 
una bomba oppure è esplo-
sa : una ' caldaia? ' Espo-
nenti del "  partit i politici , 
sindacalisti, vice sindaco, 

; viceT presidente della pro-
jvincia , presidente della re-
gione si consultano affan-
nosamente/ Ciascuno' di lo-
ro è stato tra  più solle-
cit i ad accorrere alla sta-
ZtOt«c — i n i v r i a r i a , p l l / p i l U 
mentre "arrivavan o le pri -
me squadre ;di soccorso. 

Tutt o questo è stato ..fat-
to "pròntameiìte,: ioà\ paàrr 
siohê  con efficìeiSBai $\i^. 
perflu i si sono dimostrati 
gli appelli lanciati : dalla 
ràdio naziòraie ai mèdici 

: affinché f'apeofressero : ?à ; 
Bologna: e sa-, 
nitarì e tìeiia^città  si-sodo 
dimostrate all'altezza  del-
la situazione: c'erano ime-

^dici ^sufficienti, - fc'era;5;i l > 
'  plasma riecessàfio; c'èra' ' 
tutt o - quanto ; ; ;Oc'corréya) 
per  assistere' le decine e 
decine dì ferit i che giun-
gevano . agli ò ospedali : bo-
lognesi e a quelli . delle 
citt à '  TVJ,^» - .  = 

Nel pomeriggio inoltra -
to la fase dei soccorsi im-, 
mediati .è ormai superata. 

a sempre la domane 
dà: comér deve reagire la 
citt à di front e a questa 
immane , caù:: 
se d'éll'esplpsiorie non sor 
ir à state ancora accertate 
utficìàlraerite , ma ' l'ipòtesi 
deirattentato si fa strada. 
suscitando orrore, anche 
sé nelle sue dichiarazioni; 
alla r stampa 11 : prefetto 
Boccia continua à parlar e 
di esplosione-di una  cal-
dàia, di bombole di gas li-
quido. ' '  -'- ; v.-;i:;!ivi C 

 Nella sala dove sono riu -
nit i 1 rappresententi delle 
istituzioni , dei sindacati e 
dei partit i democratici, la 

i discussione è ràpida ed 
estremamente concreta. Si 
decide '$ la manifestazione 

l da tenersi ' in piazza -
gióre, di 11 à poche ore, 
alle 21.  sindacati e i par-
tit i iniziano la mobilitazio-
ne nei quartier i per  , que-
sta manifestazione indetta 

; unitariamente dalle.-: tr e 
giunte : regionale, «.provin-
ciale, comunale» o la 
Federazione regionale. ; 7e 
provinciale ^ , 

 proclama per, domat-
tina, (lunedi, 4 ore dì scip-
però ' generale, dei 'lavora-
tor i della regione con ma-
nifestazioni in tutt e le oli-
ta e in particolar e a Bo-
logna. « 

y Un^ dociimeijtto emesso 
'4n serata' dalla, Federazio-
^ne . ,  dà 
per  certo che. si tratt a di 
un "  attentato > terjroristico, . 
di*'u n <eccidio i n famo, 

\ r inìoyò,atto di una stra-
*tegia jèyffifetvaj  che  *  tenta 

a dì getta-
re il paese nel disordine e 
nella paura, di scardinare 

i democrazia; e>iàf dotivì-
venza civile >. ,  . ». - , >.,, . 

r i  : Nò  *è 'certo :fàcilé mobi-
litar e una città per  larga 

. parte desertar in.questa <ja-
lùrà' d'agosto:'  ina Bologna 
è capace di risposte,inim-
maginabili, come tante vpl-; 
te ha- dimostrato.. E c'è so-
prattutt o  precedente di 
sei anni or  sono, .quando 

'nel giro di"  poche ore mi-j 
giiaia; e migliaia di perso-
ne gremirono piazza -
giore dopo- l'attentat o del* 
 l'c ìtallcus >, \'*r  "*-- * " 

: Bologna - è *  -consapevole 
di vivere, ancora uria vòl-
ta/ore difficili , con-l'ipote-
si dell'attentato che si af-
faccia. Per  questo, quella 
di piazza e è stata 
soltanto - una prim a rispo-
sta; - Si parla già dì '  cosa 
fare nei prossimi giorni sa 
davvero la strage non è do-
vuta al «caso^.-

 Bruno Enriotti 

a corsa àgli ospedali 
anche; con̂ gU autobus e i taxi 

, 

Ovunque l'emergenza è scattata con rapidit à -  nosocomi cittadini impegnati allo stremo -Nel 
centri specializzati gli ustionati gravi - i e infermier i si sono presentati spontaneamente 

| a nostra redazione : 
A — Come e ore' 

spaventose - s * . 
Bologna è impeghaiii con tut-
te. le sue;.forze per  organizza-
re i soccorsi, non perdere 
un solo minuto nell'opera fre-
nètica di portare assistenza. 
n prima fila gli ospedali, che 

con'una rapidit à eccezionale 
si\sòno attrezzati per  la ter-
ribil e emergenza. Nessuno si 
e fatto chiamare: medici, per-
sonale paramedico, infermie-
ri ; cittadini , volontari, dona-
tori di sangue sono accorsi, 
offrendo la ioro opera spon-
taneamente. Fin dai primi 
mmuti. tutt i gli ospedali cit-
tadini sonò v ili : attivit à al 
completo dei medici, del per-
sonale, delle attrezzature: ~ 
S- ÒU ululati delle sirenei f al-
ciatìò l'ari a acre  attorno alla 
stazione' devastata; i  mezzi 
àei;viìfjai d̂el fuoco,1; le atrte^ 

» si sussegooho in 
e (ma anche gli 

aùtgbus, sono utilizzati per  il 
; un carosèllo lace-

ranie ebe ha nnpròvyìsamen-
o là città con il 

suol vurìò - j  di dolóre.  : ferit i 
vengono -smistati m tutt i i 
nosocomi cittàdim, ma i po-
sti ; non bastano:. i più gravi. 
soprattutto gli ustionati, ven-
gono trasferit i a Padova, a 

e dove è immediatamen-

te scattatorvil preallarme; 
spezzoni della tragedia si spo-
stano con il grido delle sire-. 
né; 1 un ragazzo ancora> in.; 

. vita, è stato appena estratto 
dalle macèrie e si sfreccia a. 
tutt a velocità per  portarlo.al' 1 

più vicino posto di soccorso. 
?iv Nei vari centri si raccoglie 
 sangue per  far  frohtevalle; 
mutilazioni e alle-emorragie. ; 

; n aitò, ; un elicòttero  della. 
polizia sorvola in continua-
zione-la zona dell'esplosione, 
còmuriicando informazioni a 
terrà; via radio, per  il coordi-
 namento dei soccorsi  '. lo 
sgombero delle strade. 

; Sonò da poco passate le 
tredici ; ' già tutt i gli ospedali : 
cittadini sono stracolmi, spa-
zio esaurito; soprattutto sono, 

. al limit e le sale operatorie; 
dove ^o«tpè« di chirurghi ac-; 
corsi da tutta la 'Citt à si prò- ; 
dicane senza -posa;-".;-"' " 
ipCàn-ìiìoèà si può control-

lare la situazione. Gli ospeda-
li bolognési hanno infatt i or-
ganizzato un .interscambio di 
informazioni: uri elenco, di 
volta in volta aggiornato, vie-
ne affisso all'esterno,dei no-
socomi. con i nomi dei rico-
verati nei - diversi reparti . ' 

' a di soccorso è scar-
tata con estrema rapiditA : 
verso la stazione sono con-
fluit e tutte le autoambulanze 

disponibili , alle quali si sono 
poi aggiunte quelle di molti 
centri della provincia, i 

 ferit i sono. stati trasporta-
tifagl i ospedali anche con 
mezzi privati , ma per  molti; 
la corsa è; stata vana.  primi 
cadaveri sono stati allineati 
nell'atri o è sotto là pensilina 
'  della stazione, ; e", la. scena,. 
anche per  le distruzióni,' ; ri-
cordàya \ ai; meno ; giovani ; i; 
tempi deila 'guerra. ' \ : r." 

Una vittim a sull'« Adria-
Express >: il suo-còrpo è sta-
to trovato in un gabinetto di 
una carrozza di prima classe, 
una delle due direttamente: 
interessate dall'esplosione  e 
dal successivo cròllo : e. .che 
sono rimaste bloccate sul pri -
mo binario^  ' : : ~.-et"!_...'  '.

< Siamo .riusciti  :' :—. 'dice;;ìà{ 
dottoressa ̂ Anna Zucchuiii'vi ^ 
ce direttor e - sanitario ' del ̂ po-i " 

- CSfrsolas-^^tfa* ! 
fronte^ à^'evemeiza- ritma-] 
mandò m, servizio tutto il per-" 
sonale ; addetto alle urgènze.

a spontaneamente motti: si-
sono.presentati prima di ès-
sere avvertiti . Sono state mes-
se in funzione - le quattro sale 
chirùrgiche del policlinico.  -
numeroslisiii  feriti, ; arrivat i i 
quasi  cohtemp^aneamente,-
hahho potuto essere còsi assi-' 
stiti e trasportati nei vari re-
parti : l'ricoverat i nei diversi 

ospedali sono decine e deci-
ne ». E molti di essi con pro-
gnosi'  riservata, molti ustio-
nati gravi. "/'-'.; . 

e il dottor  Giovanni Fòn-
. tana;; in; servizio presso;! il 
: pronto , soccórso ideilo"  stesso 
S;'Orsola: «Niente scene di 
panico, tuttavia, nessuna cri-
si .di, disperazione tra A, molti, 
chè'hàimo avuto bisógno-del-
le nòstre.ìcure.)  feriti.lievi ; 

"hanno dato "una mano a quel-
li più  gravi, lasciando il po-
sto appena ipossibilè. -

: e cittadini sono accorsi subir. 
: to» ad .offrir e la loro opera. 
i Gli ustionati. più- gravi han-: 
; no potuto essere portati : im- : 
 mediatamente.. nei reparti di 

jdematòlpgia. 'o.'"  .avviati, in'. 
! centri jspòcializzàti.':  donatori 
] dìsangòé' sono* affluiti'i n tùt-
j t ì ; r . ce^^ " raòc^> i : , . : ; 
h^J îprfate ^  1^^» ^ ..do-̂  

! addirittura ; trasportati fa'au 
 tobus (diie ; purtròppo ;. sono [ 

'  mòrti in siala"  'operatoria), si. 
; lavora;'  senza respiro al cohv -
ipléto di'tutt i "i medici e; per-: 
sonale. l prof. Aristid e Gal- ;
Bani. dirigente del pronto soc-
corsô  dice, che sono arrivat i 
 fiorirà  «circa 100 feriti , al-, 

, cimi dei quali medicati e di-
messi. Una buona percentua-
le presenta ustioni gravi».:. 

Fra 1 ricoverati, s Jurt , 
60 anni, sindaco di Aesch, 
cantone di Basilea. Non ha. 
fortunatamente, ferite gravi e 
vuole.fare un pubblico rin -

; gravamento ai soccorritori. e 
ai;medici di Bologna. i 
minuti dòpo lo scoppiò -r  di-
ce — ero già all'ospedale >. 
Viaggiava sul treno per  Ba-
silea con la moglie e la f i-

:  glia di .-ritorn o dalle ferie. 
'  «Al"mòriìerit o dell'esplosione, 
ero affacciato al finesbrino, 

: ma dalle parte opposta- della 
pensilina. Siamo stati avvol-

'  ti dalla : polvere. o apèrto 
; il ' finestrino ;e - siamo usciti. 
: Ci hanno 1 sùbito  soccorsi >. 
; i -  i - . . . - . , . . - .

: n presidente della Tosca-
;na, , ha messo a dispo-
sizione delle ; autorità della 

a le struttur a 
operative a . Jl di- : 
partimento della Sanità, dopo 

- un chiarimento con  gli uffici 
regionali a 
sulle reali necessità, ha pre-
disposto — questa la neces-
. sita' più urgente — uri punto 
i ch\ rif  erirnentp particolare, per 
i casi più gravi o bisognosi 
dì interventi specifici, cori le 
'. struttur e fiorentine del Cen- ', 
tri » traumatologico ortopedico 
a eoo quelle dell'ospedale.re-
gionale di Santa a Nuova 
'Càreggi. "'".-'

'W3z&} 

A — l l«v«r« é* 

. 

fili  scampati: «una 
A — l tragico scenario, dai vari punti dove il di-

sastro ha lasciato il-suo segno, mortale, cominciano ad arr t 
vare le prime, frammentarie tesUmonlanae:. voci di chi è 
riusicto a scampare, brevi terrificant i flash davanti agli 
occhi di chi è stato spettatore per  un lungo attimo d'incubo. 

o Sapori, giornalista del a —  CavWwaera aW 
pianale della staaione al momento deUo aooppio. « r  «tata 
una cosa spaventosa. o visto un'enorme fiammata giaUa-
arancione-nera e subito dopo, in alto, ai è formata una ape-
Clep1òggSardl'  schegge dappertutto, tono volate atno> -
Uvo binario. u i BaleaW, 41 armi, fanptegato al-
l'uffici o sanitario delle FS di Bologna: «Ero n serriate. a 
siamo andaU. io e un coUeta, a un altr o bar  per  un caffè. 
E*  stato questo l'attim o che m* ha salvato, u al aao-
mento dello scoppio, sarei suto fuor», davantt  »»« J 
attesa ». Aggiunge di essere stato carrista « di avara senti-
to « uri odore di polvere da sparo». ,<^ 

Su una delle carrone dèi treno per  Basilea, il con foglio 
coinvolto cielte demaraaione. viaggiava una coppU di emi-
grsnti siciliani, che dal paese faceva ritom o a . « Ero 
al finestrino per  fumare una sigarette:— ha detto ruomo 
— quando ha visto una enorme fiammate uscire tetteralmante 
dai locali dai ristorante. Poi ho sentito un aera odora di ima.. ». 

dal giall o al nero » 
E o Greco,  anni, di Optala no Al 

«Ero sulla pensilina dei primo binario, 
Venèste dove lavoro. i sono sentito soUevmra 
sono caduto. C'era pusaa di solfo». 

a Pietro Castellina, 4t anni, 
eoverato al S. Orsola: «JBtevo parla» 
quando è lucceaao. Uno scoppio O e poi un 
fi o e nero e pietre e frantumi cna d c a d m ot 
tutt e le parti . Stavano a con ma una ventina 
leghi; poco lontano c'erano dei giovani in att 
sul pullman che fa acnriaio. dirett o Bete ~ 

Sentiamo Giuseppe , conducente.di un 
naa: era fermo davanti a un aamaforo a « 
tr i dal luogo den'asplosiona. o sentito Q 
sto una nuvola nera aiaarsi a S  anatri ut 
verso la stastene a piedi ed è stata una i 
mai dimenticare. Sotto le macerie, a pachi asstri 
Tute psichegtearml, ho visto iwmcrosi taxi s, 
ara noto con il soprannome di « Tognattl ») sono 
la vitttn w accortate._ ' 

Tra la ferit e Uript f nata nèU'opera dt aoocorso 
reaclallo dalla poiiate ferroviacia. Boriai! 
tla, neodlplomata rafkmiera , era sotto te 

a di vita è stato trovato noi 

da terra, poi 

di taxi ri-
coUoghl 

potvarons fri -

partroppotr * 
vi era un nja-

flftta , a 

A Palazzo d'Accursi o un centr o di assistenz a 

a di chi chiede notizie - Solidarietà dei bolo-
j^s i ^  Vigili , ^  dna gara generosa 

'-:̂ - ' - - L:Ì Ì »

Dalla nostr a redazion e ' 
A ^- ' ì ì córtUe : di 

pàlazxa d'Accursio come un 
approdo di "  speranaa.-'  'Arri -
va gente — da poco dopo 
menogiorno. appena si è sa-
puto che fl Comune ha orga-
nizzato rassistenxa —, ed 
entra nella sala col cuore in 
gola. E*  qui che si possono 
avere notìzie sulla sorte dei 
viaggiatori. l telefonò (nu-
merò 8.37.17) suona .kr  con-; 
tìnuazione. Chiamano -
ghOterra. dal Consolato sviz-

, da tutte le.parti -
lia. Giungono anche offerte 
di sangue, sono donatori che 
comunicano indirizzo e grup-
po. i bolognesi mettono "a 
disposizione la'casa per  ospì-. 
tare forestieri  ; àfoccati : dalT 
atroce disastro o chi è venu-
to a cercare i propri cari.  '; 

; Aprono : 
la propri a casa 
«Starno » grado —-,ci di-

ce 1 assessore. comnagaat -
ria  «Jdotfì — di fornir e vit-
to e e a qusàti 
sano stati coinvolti nella tra-
gedia.  vìgili urbani, le as-
sistenti sociali si prodigano 
con abnegjasiosa. e con assi' 
ff i autisti, gli ane la t i si U 
— - — sllopoa. a —-

l i 

si 
Si 

ua'akfu sala ai 

è attonite. Ce un 
di 
il  « 

in 
il ri-

tiriari ? » chiama una assisten-
te. «S  sono io», 
uà uomo a la sua 
aaa. «Nel 

«ra-
fl 

nome da lei dato non c'è ». 
o dice ò̂ ebofanente gra-

zie, pòi cmede: a se non 
è fra . i morti . identificati, . i 
ferit i ed i ' dimessi...? »,rìn-
terrogativo è terribile . Gli 
viene detto che fra un'ora ci 
sarà un nuovo aggiornamén-
to. Pallidi e sudati tre gio-
vani arrivano direttamente da 
Vicenza, una corsa in auto 
appena sentito il telegiornale. 
Cercano il fratello' . a assi-
stente sodale uscendo dall'al -
tr o ufficio li chiama in di-
sparte e dice loro di farsi co-
raggio, purtroppo il loro con-
giunto è nell'elenco dei mor-
ti . Piangono , 
abbracciati; ~ ' -

A torso nudo, abrasiani nel 
vallo « in altre patti del car-
pa, ' 1 pantaloni insanguinati, 
uno straniero sui cinquanfan-
nì cerca di farsi intendere. 
Parla un tedesco misto a spa-
gnolo Era sul treno savesti-
to . ha perso 
ogni effetto personale. Con 
hii c'è un amico —sono en-
trambi svizzeri —. 3 cui fi-
glie è 

. ce, la solidarietà dei bologne-
, si: quelli che si sono messi a 
'  disposizione cori Fante ' per 
.condurre ferit i agfi oepodali. 
refficieriz a degli ospedali (« fl 
S. Ursula, dova nuo. amico do-
po quattro ore trovata 'fi -
glio»). lo ha commosso l'at-
tivit à del Comune di Bologna. 
Una ragazza ed un giovane, 
seduti accanto, ascoltane ma 
con espressione - tormentate. 
E! tutto il pomeriggio, che 
aspettano, ma ad ogni lettu-
ra B nome da ossi dato non 
c'è. i accarezza una mano 
del suo rompagiw, come per 
infondergli fiducia. 

Un'attesa 
disperante 

«  fratell i r  sono già 
arrivat i a Gabicoe! ». a noti-

! zU rompe una sai  e iosa at-
tesa. Bisogno dirl o al padre 
che da ore si aggira da un 
ospedale all'altro , alla stazio-
ne, afl'obitorio . Guida v 

faetem, è «cento  Bob-
ina a corcar*  i figa Guy « 

dì 
fl  „ 

di 
-

aT< 
un tati 

1 ani 

sua» da scfcesv» òsi cristal-
lo. Tutta scuro a sangoe. -
U mi swlaptedc e sotto a 

». U ha cstpao, di- O 

Scampato per  caso è 
tra i primi a soccorrere 
J£*°2?~ ~ ?*!?. !5 ^ u * u* ort«*  U n tiovant terae-
uano di 23 anni, di Gerusalemme, è scampato alla strane 
di ieri propri o perché, mentre attendeva il treno per 
Padova, ha deciso di uscire dalla steateno aokianase par 
corcare una lontana dove riempir e la sua borraccia, Ss i l 
fosse recato albar  del primo binario diffìcilmente si sa-
reste salvato. Pochi metri dopo aver  sneteto la «testone

baato: è>al si volta a si rende quasi subito conto dal 

deiradlncte, acuta i primi soccorsi m condtsfeni dispersto. 
E??*» 1 co t l t «* f cP01'  aJnntorno 1 cotori éoS^moa^ 
fa*:  a Wanoa date camicie dei morti a dal tetSTfl 
della p o l v e r e^ unpwUsce aSa fante di reainrara; U 
dal aansue. Quelo staaso sangue di cui ti ìsronrnannu

storti aaantaa tenterà di salvare i ferit i 

^ ^ B U* l f t J s n i 1 * *****  e"1*» **« parteoio cono solo a* tard i mentre racconta la sua ili — ^ ^ ^ 
a bordo di 

mutuati , site 
a 

dt vita. Tutte 
a dia te 

a a «hi non dà 
la racconta con 

a cui n 
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e telefonate dei fascisti hanno dato corpo alla sconvolgente ipotesi l di un bestiale attentato 

fllanlm* 
La coincidenza con 1 
La catena di delitti 

' / ' , 

stat i noi , in onor e 
o della e s e il o all'imputato o uno di quell'eccidio - Una a chiamata, di smentita 

di questo o , nato sulle i d e nuòvo » e o a di potenti appoggi politici ed economici 
A — «Qui . o 

. l'attentato alla stazione di Bologna. 
: .Onore al camerata o Tuti ». Alle 
, 13,46. circa tre ore e mezzo dopo la 
 terrificante esplosione; è arrivata olle- . 
sta  prima telefonata al -centralino 

,-rfel quotidiano a , a -
ma. Nel-pomeriggio, alle 19, un'altra 
chiamata analoga, a Torino, sempre 
 dei  Allora ha cominciato > a 

^guadagnare terreno la sconvolgente 
.^ipotesi di una strage voluta, di un] 
^attentato di una bestialità senza pre-
cedenti. E subito si è cercato di tro~> 

..vare una conferma o una smentita, \ 
^magari soltanto in base a puri colle-
.gamentx logici, nell'attesa angosciosa 
dei primi dati tecnici da Bologna.  al-

, le 20,15, quando regnava ancora l'in-
'  certezza, una smentita è arrivata, ma 
~ ancora dall'incontrollabile fonte di una 
^telefonata anonima. Una persona appo-

 giovane, e con voce conci-
tata, ha chiamato la redazione tarine-

. se dell'Agenzia  per dire: « Non 
t avete capito niente, non siamo stati noi 
..dei  Cosa vi dobbiamo fare?
fblqmo mandarvi un volantino? Non sia-
ymo stati noi,_ non fateci incazzare, per-
„'  che se no succederà davvero a. voi! ».. 
e Fin dalla mattinata ci si era ri-
cordati che ' in occasione di un re-
- cente disastro, l'inabissamento del 

 partito da Bologna, si erano 
fatti vivi i  con una comuni-
cazione falsa, e Sull'aèreo c'era il  ca-
merata  Affatigato — aveva-
no telefonato —, viaggiava sotto fal-
so nome e doveva compiere una mis-
sione a  polizia accer-
tò rapidamente che il  fascista ricerca-
to era invece vivo, ben nascosto da 
qualche parte, i..̂ ..-.. , :-.' . ' J/-,; 

 dopo la strage, di Bologna, c'era-
no state anche due telefonate fatte a 
nome delle Brigate rosse: la prima 
di rivendicazione, la seconda di smen-
t i t a . Ì = ^-V., ; ì / f .> t  f . : 

 prime due telefonate dei
invece,, avevano subito richiamato la 
attenzione degli investigatori. Anche 
perché c'è un dettaglio importante: 
la frase « onore al camerata o 
Tuti ». i ricorre : l'anniversa-
rio della strage compiuta sei anni fa 
dai fascisti -, sul treno :  ' con 
un ordigno che - esplose mentre il 
convoglio attraversava una galleria 
tra  e Bologna.  proprio ve-
nerdì mattina era stata conclusa con 
la sentenza di rinvio a ' giudizio la 
lunga indagine su ? quell'eccidio.
putato numero uno è proprio
Tuti, il  geometra di Empoli. 

Sorti sulle ceneri di « Ordine nuo-
vo », da un paio di anni i  (< Nu-

f l fC : 
i-'.h'.-:\ 

elei armati rivoluzionar i ») sono diven-
tati lo spietato braccio militare del-
l'eversione fascista.  Hanno fir-
mato una serie impressionante di omi-
cidi, di ferimenti, di attentati incen-
diari e dinamitardi. l loro punto di 
riferimento .« ideolonica » è

 vecchio teorico della strate-
gia < anti-sistema » e dell'alleanza tat-
tica condii terrorismo di opposto colo-
re.  messo fuori gioco dal-
l'ergastolo, è da tempo poco più che 
un simbolo. Altri  capi, altri  * cervel-
li*  occulti (ma spesso intuibili),  han-
no preso le redini del terrorismo *ne-
ro». Anche se è facile immaginare 
che dietro le quinte si trovino gli stès-
si appoggi politici,'  ideologici ed eco-
nomici che avevano sostenuto « Ordi-
ne nuovo » e gli altri  gruppi della 
€ strategia della tensione » degli anni 
Settanta, i > *"  À i^:"  : .  ' 

o dei  avviene a
alla fine del '77. Tra i,fondatori c'è 

 Anselmi, fedelissimo di Sac-
cticci (a fianco del quale partecipò 
al raid di Sezze  dove fu uc-
ciso il  compagno  che poi ca-
drà ucciso durante un assalto ad un'ar-
meria romana.  crescita dell'orga-
nizzazione coincide con il  rilancio del-

 Nera in America
tina, tra U '77 e il  '78. E la scalata 

del terrore viene compiuta dai  so-
prattutto  un compagno vie-
ne assassinato a revolverate davanti 
ad una sezione del  cinque don-
ne vengono ferite a raffiche di mi-
tra nella sede di «  città futu-
ra*, e poi numerosi attentati con tri-

\ tolo e ordigni incendiari vengono com-
piuti contro sezioni di partiti politici. 

 nella primavera del '79 accade 
. che i  si mettono un po' da parte 
e subentra il  <  -rivoluzio-
nario popolare*, con gli attentati di-
namitardi al Campidoglio, a
Coeli, al Consiglio superiore della ma-
gistratura v e alla  lin-
guaggio di questo gruppo (legato, in 
realtà, agli stessi  è diverso: 
parlano in « sinistrese » e tentano di 
gettare i ponti per un'alleanza ope-
rativa con l'Autonomia e le grandi 
organizzazioni del terrorismo « rosso ». 
Come  auspicava da anni. 

 presto, molto presto, i
tornano sulla scena rivendicando in 
prima persona altri  delitti: dall'omi-
cidio di due poliziotti e il  ferimento 
di altre guardie, all'assassinio di un 
magistrato,  Amato, che della 
eversione nera aveva scoperto  molti 
segreti. 

 ' '--: ' - se . e .
BOLOGNA. — 4 agosto , 1974: una doli o carrozz o doll'Italicu s devastat a dall'esplosione . In terra , copert i da lenzuol i bianchi , 
I corpi  dell e dodic i vittim o . ; ; w ( : - i ' i  ; : - : : : . 

r* . 

Caos, convogl i bloccat i 
# .

si in mezza 
À a o o sospesô pe  due e e 
poi e o - i a tutti gli impianti 

A —  telefoni squil-
lano in continuazione, 1 

- funzionari entrano ed'esco-
1 rio dagli uffic i fremetica-

 mente. Al ministero dei 
Trasporti , direzione gene-
ral e delle ferrovi e dello sta-
to, le notizie arrivan o an-
cora in modo frammenta-
fi o ed impreciso.""

E* mezzogiorno e si sa 
per  certo solo che la stazio-
ne *'dd Bologna."  dopo l à 
terribil e esplosione delle 
10,25, è completamente 
bloccata. Una prima, dispo-
sizione: tentare di rendere 
agibil i almeno una parte 
dei binari . All e 12,21 appe-
na due, ore dopo l a trage-
dia. uri risultat o positivo; 
dieci del} quindici / binar i 
sono riattivat i e un treno 
speciale è già partito . Ne 
restano però bloccati altr i 
cinque, e il traffic o proce-
de con grande lentezza. . 

 ritard i si accumulano, 
- i. convogli partono da tut -
- te le maggiori stazioni ita-
- liane con ore e ore di ri- . 
-  tardo. Quanto tempo ci vor-

r à per  riportar e ia situa-
; zione ad un livello accetta-
*  b i le?  tecnici del mtniste-
- ro non sanno rispondere: 
i- « i binar i — dicono — 
:- sono stati riparat i a tempo 

di record, gli altr i cinque 
però sono molto danneg-
giati dall'esplosione. Pen 
renderli percorribil i occor-
reranno giorni di lavoro ». 
'A Bologna intant o si deci-
de di ' dirottar e parte del 
traffic o su una linea ester-
na. a neanche questo 
"provvedimént o é risolutiv a ' 
-  rapid i che vengono dal. 
st̂ d, nel prim o pomeriggio 
hanno già accumulato cin-
que-sei óre di ritardo , è la 
situazione potrebbe ulte-
riorment e peggiorare. -
la direzione generale delle 
ferrovi e parte una. ; nuova 
disposizione:  i treni  t che 
passano per  Firenze e si 
dirigono a , vengo-
no; deviati sulla linea Pisa-
Genova,' e da qui raggiun-
geranno il capoluogo lom-
bardo. - ^ r 

A Bologna intanto pro-
seguono i lavori per  ripa-
rar e le centraline di ali-
mentazione e i binar i bloc-
cati.  ministr o Formica. 
accompagnato dal diretto-
re generale delle Ferrovie 
dello Stato, precipitosa-
mente rientrat o dalle fe-
rie. è partit o intorn o a 
mezzogiorno da Qampino 
per  recarsi nel capoluogo 
emiliano e  rendersi cosi 

 conto di persona della si-
. .-.v : . ^ ; ; ^ 

- Comincia a ; prendere 
consistenza l'ipotesi di un 
attentato, e la direzione 
generale delle ferrovi e de-
cide di chiedere alla poli-
zia ferroviari a di fare ac-
curat i controll i a tut u gli 
impiant i maggior i ." 

a Bologna intant o con* 
tinuano ad arrivar e * tele-
fonate drammatiche: ~ oc-
corre rendere possibile lo 
spostamento di - centinaia 
di passeggeri rimasti bloc-
cati alla stazione: i treni 
che partono hanno gravi 
ritard i e sono -sovraccari-
chi. Si abbozza l'ipotesi di 
utilizzar e dei pullman, ma 
v i e n e . immediatamente 
scartata. « Forniremo ai 
passeggeri rimasti bloccati 
- r  dicono al. ministero — 
l'assistenza e il servizio 
della polizia ferroviari a ». 
Non resta che aspettare a 

: ma anche,a , 
ma a Ffrerize e in altr e sta-
zioni. Per.ore e ore. in fila , 
sperando che prim a o poi 
un treno arrivi , e th e ci 
sia posto. Una lunga atte-
sa nel clima drammatico 
e cupo di queste ore. ? 

.'.g. i mo . 

anni 

60 mila pagine di a e 350 e di sentenza accusano Tuti e i suoi -
i del e » - e assoluzione pe  alcuni missini 

BOLOGNA — M i l i t a r i * civil i impegnat i 
salm e e net soccors o dal ferit i _ . 

recuper o dell e 

All a stazion e di Firenz e tr a la gent e in ansi a 
Scène di disperazione a Santa a Novella di chi attende familiar i e amici in arriv o da 
Bologna - n coda per  qualche informazione dai funzionari delle ferrovie - Tensione-crescènte

Dalla nostr a redazion e 
E — e... per  anor-

- malità provocate da fatti e-
"  sterni alle ferrovie i  treni 
.., viaggiano con ritard i impre-
'. cisati ». Sono circa le 12 alla 
..̂ stazione' di Santa a No-
; vetta, il laconico messaggio 
-'  degli altoparlanti viene ac-
~ colto dai viaggiatori con una 

^ certa indifferenza. a gente 
ancora non sa; i ad 
una fontanella dell'acqua, de-
cine ' "  di "  persone accaldate 
riempiono recipienti d'ogni 
tipo. Qualcuno chiede cos'è 
successo. Gli informator i san-
no poco e male. Una bomba, 
forse decine e.decine.di mor-
ti . a Bologna. '-

Afta biglietteria, poco phi 
tardi , una signora dice spa-
ventata: « o * saputo dalla 

lÈà' ' 
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radio, parlano di morti e fe-
riti . no ancora la pelle d'oca. 

a non è ranniversario del-
la : strage ? Sa-
ranno stati sempre "quelli" . 

! >. Poi l'annuncio 
che trasforma la stazione fio-
rentina in un alveare ónpas-
zito: e Causa criminale atten-
tato... ». Tre parole, ed esplo-
de l'emozione- - a gente ha 
capito al volo, s'interroga, va 
dai ferrovieri , corre per  sa-
pere cosa fanno i treni, se 
riusciranno a partire . E sul-
le fa< ce l'incredulit à si me-
scola atta rabbia, e poche pa-
role spezzate.- e non è. possi-
bile! 3. 

n ragazzo bolognese, par-
tit o al mattino presto, ci fer-
ma: e a come. 50 morti . 
scherzate. o sono di Bolo-
gna. voglio tornare subito. 

a è saccesso sulla linea? >. 
o di no. è sac-

cesso tutto alla stazione, nel 
posto più affollato, all'or a più 
gremita..in. un giorno di pun-
ta. E la vacanza dì tanti si è 
trasformata in tragedia. 

Sono le 13 e 21, al binario 
5 arriv a il primo treno, un 
rapido da Trieste, che è riu-
scito a passare. Scendono 
concitati e sconvolti i primi 
testimoni dì Quell'inferno. cE-
ravamo sul quarto binario — 
dice una ragazza tradit a dal-
l'emozieae —. Abbiamo sen-
tit o uoo scoppio treaocndo. U 
freno ha tremato. Cerano 
grida, urti , siamo stati fer-
mi due ore e poi qualcuno ha 
detto che, c'erano 300 feriti . 

i andare, è una 
cosa tremenda, per  favore...». 

e anziani signori smen-
tiscono il parente che li a-
spettava al binario e sapeva 
dalla radio: « No, non è stato 
sui binari , ma all'  ingresso 
della stazione. C'è stata un* 
esplosione, abbiamo visto del 
fumo. Poi il treno ha aspet-
tato molto e ci hanno detto 
della tragedia. Cosa è stato 
non si sa». 

Negli uffici del capostazio-
ne i dirigenti dicono che con 
Bologna non si riesce ancora 
a parlare. Non si conosce 1' 
entità della tragedia, né quai*-
te le linee interrotte . «Non 
era mai successo dentro una 
stazione — dice un ferrovie-
r e — l a radio' parla di una 
fuga di gas». € a prova un 
po' a collegare le date — in-
terviene un altro — ti ricor-
di lTtaficus, sei ami fa? ». 

o treno arrivat o a 
Firenze prima dell'allarm e è 
stato il TEE per , che 
ha evitato il disastro nella 
stazione per  pochi minuti . 
Bussano continuamente alla 
porta. persone che chiedono 
notìzie, rassicurazione: « o 
ho due bambine partit e versò 
le otto da o — dice una 
signora sulTerlo delle lacri-
me — pesete dirmi «jualco-
sa? ».  ferroviar i rispondano 
che e il t re » è 
stato fermato mima. d5 Bolo-
gna e cercane di non farle 
capire cos'è successo esatta-
mente. 

 Ogni minuto epe.passa è un 

po' di'tensione in più. la rid-
da delle ipotesi si fa sempre 
più complessa. Quella dell* 
attentato è la più diffusa. Con 
questo carico di preoccupa-
zioni. la gente continua però 
a fare ressa alle biglietterie 
e agli uffici informazioni. So-
no pochissime le rinunce e i 
bigliett i rimborsati.  Si atten-
dono con ; ansia gli annunci 

dèlie partenze dei treni, or-
mai governate dalle misure 
di emergenza. 
: Arrivan o dal sud treni ca-
richi  di viaggiatori distrutt i 
dal sonno e dal caldo: ancor 
ra non sanno lo. spettacolo 
tremendo che li attende a Bo-
logna. 

 Susann a Crossat i 

i visita i i 
BOLOGN A — Appen a avut a notizi a i 
i l president e delt a Reputai»c e Partiii l ha in t f ro t t » te 
sue vacarn e in Trentin o e si a recatt o inwnoalietsmeot e 
a Beleana . Qui . a f n i a o g n e t o dal minietr n neeneni . da l 
praaktent e dell a ftant e reejtenat e Turcf . da l prefètt o e 
altr a avverit i ha visital o i l repart o anlmaaUii a eM» 
roeewdate , ^trattenendos i pur  attuti i minut i a «tettar e 
l i fertt i . ^  . a 

piaaant i sortent e paca » M t e t e n «Man ai am o aurate , 
* eausua i as f aaasaah a Baua^vamB i _ fàss l ÉmBafAl B «u^ . BBBaf ? 

cha sento» . Buatt e use* Iterila * si * 
«otta atraaa. mtrattenenuee t a luna» «un mtmmh  m steW 

La solidarietà del PCF 
ROMA — i l 

m 
te ecleaur a di _ _ 

* ^  — vlalteiBe— , 

V» 

Dalla nostr a redazion e 
A —  Sei ahhf fa 
: l'esplosione sul tre-

no in corsa nei pressi di San 
Benedetto Val di Sembro. 12 
morti tr a i passeggeri, cin-
quanta i feriti . À colpire fu-
rono i fascisti del «Fronte 

- nazionale rivoluzionario  » co-
mandati da o Tuti . Oggi, 
mentre la stazione ferroviari a 
di Bologna è ancora deva-
stata dall'esplosione, leggia-
mo' la sentenza' di rinvio  a 
giudizio che il consigliere 
istruttor e di Bologna, Angelo 
Velia, ha ricavato dalle cir-
ca 00 nule pagine dell'istrut -
toria, 83 fascicoli suddivisi in 
l contenitori. a coincidenza 

è impressionante; e probabil-
mente non si tratt a neppure 
di . coincidenza, se risulterà 
confermata la paternità di 
questo nuovo orribil e disastro. 
rivendicata ancora una volta 
dai fascisti. E'  quanto le in-
dagini dovranno accertare in 
questi giorni. 
: a sentenza di rinvio  a giut 
diri o per  la strage -
cus. comunque, parla chiaro: 
i colpevoli sono fascisti to-
scani, terroristi  militant i del 
«Fronte nazionale rivoluzio-
nario », l'organizzazione ever-
siva di estrema destra che. 
in quegli anni e dopo, ha si-
glato molti altr i delitti . 

Sona 8 geometra empolese 
o Tuti , condannato al-

l'ergastolo par  l'aaaassimo a 
sangue freddo (34 gennaio 
1*75) del brigadiere di PS 

o Palco e dell'appun-
tato Giovanni Ceravoto (ri -
mase ferit o anche l'appuntato 
Artur o Becca) naanìegata 
delie PT, ufficio spedizioni 
dette staitene di Firense, -

Fraact già aotista e 
d  federale a-

réttna del N m . Oreste 
 e fl  « pieditatore » 

della stessa federazione. Pie-
re

e circa fA.ON (sessan-
tamOa) pagine deiristruttort a 
( ' » fasciceli suddivisi in 11 
cantenitori) sono saltati fuori 
solo questi 3 amai. i pe-
re le piste aaiiate nel eorso 
di questi acini dai consigliere 
istruttor e di naiajaa Angelo 
Vena, tuttavia quella pm 
probabile, mane» 1 capa 
deffufffci e istruzione dì B»-
loansu * ajaetta del «Frante 
rivoluzionario». 

o ha spiegato nella sen-
tenza di rinvio  a giudizio de-, 
positata. improvvisamente. 
venerdì nella tarda mattinata. 
in circa » cartelle ancora 
scritte a - asina. 

e questa la «verità» 
atta «al entt. 

Vetti in sei anni di 
e offerta aBa 

del o 
propri e aBa vigna del 

«ri 
V * * 

GH esecutor i arterial i «tua 
Tati (ideator e e 

!). Franc i (pala 
atta starian p ÒV Santa Maria 

) « MateMaechi , Tn 

di. l'amante > di -: Franci, : là 
quale è stata rinviat a a giu-
dizio a piede libero' per de-

- ténzione e porto, dì esplosivi, 
e partecipazione ad associa-
zione sovversiva. e imputa* 
rioni  elevate nei confronti 
degli altr i tre sono molto più 
gravi,'anche se a o Tuti 
è stata risparmiata. per  vìa 
dei limiti , imposti : dal .prov-
vedimento,'.; di'; , estjradizìone 
concesso a suo tempo:dalla 
Frància, la accusa di strage' 
politica.mossa agli altari due 
complici: Ognuno di loro, ad 
ogni modo, dovrà difendersi 
dall'  accusa: di concórso in 
omicidio volontario aggravato 
plurimo , lesioni personali 
aggravate e plurime, disastro 
ferroviàrio , porto e detenzio-
ne di esplosivi, associazione 
sovversiva. Piero ì 
è'stato arrestato, con manda-
to di cattura emesso in con-
comitanza del decreto di rin-
vio' a giudizio, venerdì'matti-' ; 
na a Castiglione Fiorentino 
dai carabinieri. 

Tuti . io aggiunta alla con-
danna dell'ergastolo, è stato 
condannato, con sentenza de-
finitiv a detta Corte di Cassa-
zione del 1. dicembre 78. a 20 
anni dì reclusione per gli at-
tentati del 6' gennaio 75 a Te-
rontolJ  sulla linea -
renze. Con la stessa sentenza 
divenne definitiva anche la 
condanna a diciassette anni, 
per  partecipazione a quell'at-

tentato, di Franci mentre la 
pena inflitt a a ì fu 
di 5 anni e alla i di 1 
Sono e 6 mési. ;:- ; . " ' 

o . ore 
1,20 .del 4 agosto 1974. costò 
la vita a 12 viaggiatori e cau-
sò lesioni, anche gravi, ad 
altr i  ; 48 passeggèri. : a à-
vrebbero potute morir e tutt i 

. i piaggiatori ' s (il 
treno^partit ò "da? a dovè-! 
va raggiungere o con 
oltr e cinquecento passeggerî 
se. lo scoppiò dell'ordigno a-
vesse bloccalo U treno dentro 
e non allo sbocco del lun-
ghissimo tunnel ferroviari o 
di ]- San Benedetto Val di 
Sambro. 

. invece, èra parti -
to con sette minuti di ritardo 
da a e. cor. circa 20 da 
Firenze cosicché l'espìosione 
si verifico allò sbocco della 
galleria di San Benedetto Val 
di Sambro: e prove, la ri-
costruzione di questo disegno 
soriò,: come pare ~ di'  ̂  aver 
compreso, soltanto indiziarie. 

 dott. Velia ha detto che la 
struttur a nel sistema proba-
tori o in tutt i i procedimenti 
per i reati di'  terrorismo 'è 
«essenzialmente ed ordina-
tamente» fondata su prove 
di carattere indiziari o a ma-. 
tivo.del « disperante silenzio » 
e dell'  « «vindfaile anordma-
to» dietro cui si nascondono 
le ; organizTSTioni e lai ideatine 
che rivendicane le locò im-
prese' soltanto' quando inten-

fauarle o reruign a *a ' te 

. « d i * » * va-; 
goné «al treno rtencoa. S
giovarono, per.- il trasporte 
neS'arusjna e a 

di 

e messagg i 
A a seduta di do-

mani del Senato sarà in buo-
na parte dedicata atta tre-
menda strage di Bologna, u 
apertura — ai lavari dovreb-
be partecipare anche 3 pre-
sidente del Consiglio Oossiga 
— i ministri ì degli i e 
dei Trasporti risponderanno 
atte interrogazioni che sano 
state rifatte  loro «a'  tutt i i 
gruppi BoiJttc  Sì vuole sape-
re «1 olà detta terribil e scia-
gura: le canai soprattutto, se 
si tratt a ctoè di un disastro. 
d k W dk. fan*  aBntamuT^ 

anche in questa occasione è 
presente la matrice politica. 
E si vogliono informazioni su 
come sono stati organizzati i 
soccorsi, cerne si intende in-
tervenire a favore dette fa-

, angue ootoBe e qua! B la 
'conduteni dei feriti . 
; (Ja. mrwggin dà cordoglio 
è stale inviato «al ptesatente 
«cita Camera Nilde Jott

Anche fl  prasiuent e dei Sa-
nato FanfanL appena saputo 
«ella sciagura , si è messo ai 

^ ' v^^us a u v aae> ^^saTejau^B^aaa j vjau^ ^ 

Consiglio e~i ministr i -
ni e Feranka. e 
ai Buaacie e fSnaase, rio* 
aite anche ieri per  Ti 
dei: decreti 
hanno 
noti

« tori Una 
- comunisti e 
parti u atta volta di Bologna. 

> Un'interrogazione a Cossi-
ga e ai ministr i o e 
dei Trasporti è stata presen-
tata anche dai senatori so-

. . 
Un messaggio di oardogao 

è stala inviate dal Papa al-
rarctveacovo «  Bologna, car-
dinale Antanio Bmaa. 

B prfwìienu- «al Consiglio 
Cossiga ha teltfaaate al co-
roune di Bologna per  espri-
mere la sua solidarietà e 
queBa del governo. i 
di cordoglio a Zangheri sono 
stati. inviati dai sindaci di 
Genova.. Cerofolini e . 
PfctroaeBi e dai rappresentan-
ti di molti aBxl enti
n stedaco di afuano. TognoB 
nel suo messaggio paria espli-
cftamente di «u ìuua» e fa 
riferiamnto  al precadente del 
la sua cntà (la strage et piaz-
za Fontana). e le nr» 

di anusnans «i partiti , or-

1 - . I : 

r$\ 'v-i» £*;;:  v* / / 

dono affermare uno stato di 
guerra tra comunità organiz-
zata e il loro gruppo; -
que, se è difficil e arrivar e al-
la individuazione degli esecu-
tori materiali di queste stra-
gi, ancor  più difficil e è indi-
viduare i mandanti Per  la 

: strage : : èC stata 
individuata soltanto l'area in 
cui questo belluino disegno è 
stato maturato: réstrema 
destra. a non si è andati 
più in là dette «ihtùizioji i » 
dei primi momenti dell'in-
chièsto.  conclusione data 
ad essa dal consiglière istrut -
tore7 Velia non mancherà- di 
sollevare perplessità, dubbi 
perfino critiche. E*  nell'ordi -
ne naturale delle cose. Tutta-
via è apparsa tamiediàtamen-
te sconcertante l'assoluzione 
ampia, « perché il fatto non 
sussiste ». accordata ai due 
legali e ai mazzieri missini 
che-erano-stati incriminat i e 
arrestati dall'allor a Procura-
tore capo della a 
dott. o Cigno perché avevano 
teotato di dirottar e le indagini 
sulla falsa «pista , ressa ». 
Come è noto l'aw. Aldo Basi-
le. responsabile deU'uffido 
legale della Federazione mis-

: sina di , il suo aiuto di 
studio, l'aw. Gianfranco Se-

i e i guardiaspatte , 
da Giorgio Almirante. Angelo 

. o Ardalo. An-
ton» Carbone. Fernando ì 
Bari e Angelo o ave-
vano «tenuto m cura» già 
con due settimane d'anticipò 
sull'attentato aUltaocos l'ex 
bidello defl'liniversit à dì 

' a Francesco Sgrò (arre: 
stato recentemente per  aver 
fatta parte dt una nanna dì 
svaligiatori di baacne) fl 
quale aveva accusato deS'at-
tentato al treno un giovane 
insegnante comunista, a bor 
sista e Ajò, nei con-
front i del quale, cosi come 
aveva chiesto a difensore 
a w . Fausto Tarsitene, è stato 
preso un provveutoento di 
«archiviazione». Sgro, inter-
rogato dal Procuratore capo 
della a di oOtogrui. 
confermò, il 13 agosto. 1*74. 
le danarose ritrattazioni  fat-
te ai cronisti dj  « Paese Se-
ra »: aveva accusato Aje su 
suggerimento ddTaw. Basile 
in cambio di soldi. Questa 
vicenda, per cui furono fatti 
morti interrogatori , è finiti 
in una bona dì sapone. l 
consigliere VeOshadecretato 
che i « missini » romani 
compreso Almirant e e CoveUi 
che avevano cercato dì attiva-
re i servizi di sicurezza spin-
gendoli sulla «pista ressa». 
rimasero vittim a detta mito-
manìa truffaldin a di Sgrò il 
quale, difetti , è stato rinviat o 
a giudizio per  calunnia ai 
«anni «t a Ajò e per  un 
piccolo reato secondario di 
falso. 

Con la stessa sentenza di 
rinvio  a giudizio fl  dottor 
Vetta ha disposto anche l'in -
criminazknedt alcuni neo-
fascisti bolognesi «antro cui 

 arimi so-
de! 

di E-
__ . o 

Barbieri . ; (sanawfeese) e 
i i quali dovranno 

òVeraawai «areccnsa di ri-
carttorian e del «sctoBo par-
tit e fasciata 

: - B . f . 

spett i nella 
la tragedia . S tratt e 
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